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Circolare 2/2022
Milano, 22 gennaio 2022
Oggetto: Legge di Bilancio 2022 – parte 2 
Facendo seguito alla Circolare 1/2022, nella quale abbiamo indicato le principali disposizioni per le persone fisiche, di seguito si riportano le principali norme di interesse per imprese e professionisti.
1.  AGEVOLAZIONI PER IMPRESE E ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI

Esclusione da IRAP per professionisti e imprenditori individuali
A decorrere dal periodo d’imposta 2022, l’IRAP non è più dovuta dalle persone fisiche esercenti:

· attività commerciali;

· arti e professioni.

Restano invece soggetti ad IRAP gli altri contribuenti che già ora scontano l’imposta (es. società di capitali, società di persone, enti commerciali e non commerciali, studi associati e associazioni tra professionisti).

Se ancora soggette ad IRAP nel 2021, le persone fisiche esercenti attività d’impresa ed arti e professioni nel 2022 dovranno:

· presentare la dichiarazione IRAP 2022 (relativa al 2021) entro il 30.11.2022;

· versare il saldo IRAP (relativo al 2021) entro il 30.6.2022 (ovvero entro il 22.8.2022, con la maggiorazione dello 0,4%).

Non sono invece più dovuti gli acconti relativi al 2022.
Modifiche “Patent box”
A partire dal periodo di imposta 2021, il regime del Patent Box è cambiato, trasformandosi da una tassazione agevolata del reddito derivante dall’utilizzo di uno o più beni immateriali per i quali è stata svolta attività di ricerca e sviluppo, in una deduzione maggiorata dei costi di ricerca e sviluppo sostenuti in relazione ad alcuni beni immateriali.
Con la legge di bilancio 2022 è stata modificata la percentuale della maggiorazione fiscale dei costi di ricerca e sviluppo, passando dal 90 al 110%.

Credito d’imposta beni strumentali nuovi

La Legge di Bilancio ha esteso fino al 31 dicembre 2025 la disciplina del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi, apportandovi alcune modifiche. 
Credito d’imposta per i beni materiali “4.0”

Per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi “4.0”, compresi nell’Allegato A alla L. 232/2016, effettuati dal 2023 al 2025, il credito d’imposta è riconosciuto (solo alle imprese) nella misura del:

· 20% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro;

· 10% del costo, per la quota di investimenti tra 2,5 e 10 milioni di euro;

· 5% del costo, per la quota di investimenti tra 10 e 20 milioni di euro.
Credito d’imposta per i beni immateriali “4.0”

Il credito d’imposta per gli investimenti in beni immateriali “4.0”, compresi nell’Allegato B alla L. 232/2016, è riconosciuto:

· per gli investimenti effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2023, nella misura del 20%, con limite massimo annuale di costi pari a 1 milione di euro;

· per gli investimenti effettuati nel 2024, nella misura del 15%, con un limite di costi ammissibili pari a 1 milione di euro;

· per gli investimenti effettuati nel 2025, nella misura del 10%, con un limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro.
Si segnala che invece la proroga non riguarda gli investimenti in beni strumentali “generici”, per i quali l’agevolazione, usufruibile sia dalle imprese sia dai lavoratori autonomi, si esaurisce con riferimento agli investimenti effettuati fino al 31.12.2022 oppure entro il 30.06.2023, a condizione che entro il 31.12.2022 sia accettato l’ordine e siano versati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione. Tale agevolazione, si ricorda che per l’annualità 2022 è prevista nella misura del 6% dell’investimento. 
Il credito d’imposta spettante con riferimento ai beni “generici” è utilizzabile in compensazione in 3 quote annuali di pari importo a decorrere dall’anno di entrata in funzione (ferma restando la predetta possibilità di riporto nel periodo successivi della parte non utilizzata della quota annuale). 
Credito d’imposta in ricerca e sviluppo 

Viene prorogato il credito d’imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, con alcune modifiche in merito alla misura dell’agevolazione.

In particolare:

· il credito d’imposta per investimenti in ricerca e sviluppo viene prorogato fino al 2031, mantenendo fino al 2022 la misura già prevista (20%, nel limite di 4 milioni di euro); per i successivi periodi d’imposta fino al 2031, la misura è del 10% e nel limite di 5 milioni di euro;

· il credito d’imposta per le attività di innovazione tecnologica e di design e ideazione estetica è prorogato fino al 2025, mantenendo per i periodi d’imposta 2022 e 2023 la misura del 10% e prevedendo per i periodi d’imposta 2024 e 2025 la misura del 5%, fermo restando il limite annuo di 2 milioni di euro;

· per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, il credito d’imposta è prorogato fino al 2025 ed è riconosciuto:
· per il 2022, nella misura già prevista del 15%, nel limite di 2 milioni di euro; 

· per il 2023, nella misura del 10% nel limite massimo annuo di 4 milioni di euro;

· per il 2024 e il 2025, nella misura del 5% nel limite annuale di 4 milioni di euro.
Nuova Sabatini, finanziamento in un’unica soluzione per investimenti fino ad euro 200.000
E’ confermata la reintroduzione della soglia di euro 200.000 entro la quale è prevista l’erogazione in un'unica soluzione dell’agevolazione Sabatini-ter, ossia il contributo statale in conto impianti rapportato agli interessi calcolati sui finanziamenti agevolati concessi alle micro, piccole e medie imprese per investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i cd. investimenti in beni strumentali "Industria 4.0".
Limite annuo di crediti utilizzabili in compensazione nel modello F24
Viene disposto l’innalzamento a 2 milioni di euro, a decorrere dall’1.1.2022, del limite annuo, previsto dall’art. 34 co. 1 della L. 388/2000, dell’ammontare, cumulativo, dei crediti d’imposta e contributivi che possono essere:

· utilizzati in compensazione “orizzontale” nel modello F24, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97;

· ovvero rimborsati ai soggetti intestatari di conto fiscale, con la procedura c.d. “semplificata”.

2. DISPOSIZIONI PER IMPRESE E ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI

Sospensioni ammortamenti – Estensioni al bilancio 2021
Viene esteso anche ai bilanci relativi all’esercizio 2021 il regime derogatorio di cui all’art. 60 co. 7-bis ss. del DL 104/2020 convertito, che ha consentito ai soggetti che redigono il bilancio in base alle disposizioni del codice civile di sospendere (in misura variabile da zero fino al 100%) gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali nei bilanci relativi all’esercizio 2020.

I soggetti che hanno utilizzato la sospensione degli ammortamenti al 100% nell’esercizio 2020, possono beneficiare di tale sospensione anche per l’esercizio 2021; mentre la stessa sembrerebbe preclusa ai soggetti che hanno sospeso soltanto una parte e non il 100% della quota di ammortamento.
Rivalutazione dei beni d’impresa e riallineamento dei valori civili e fiscali
Con alcune modifiche all’art. 110 del DL 104/2020 si stabilisce che, per i maggiori valori imputati ai marchi e all’avviamento nei bilanci 2020 in base a tale disciplina, la deducibilità degli ammortamenti è effettuata in misura non superiore ad un cinquantesimo per periodo d’imposta.
È possibile mantenere l’ammortamento per diciottesimi, ma solo dietro il versamento di una ulteriore imposta sostitutiva, a scaglioni dal 12% al 16%, al netto dell’imposta sostitutiva del 3% pagata per la rivalutazione o per il riallineamento.
Una terza opzione è quella di revocare, anche parzialmente, la disciplina fiscale della rivalutazione o del riallineamento, con modalità e termini che verranno stabiliti da un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. All’impresa che rinuncia agli effetti della rivalutazione o del riallineamento l’imposta sostitutiva del 3% pagata viene rimborsata, o ne è ammesso l’utilizzo in compensazione nel modello F24.

Beni diversi dai marchi e dall’avviamento

Restano in vigore gli effetti delle rivalutazioni effettuate nei bilanci 2020 con riferimento:

· ai beni materiali;

· ai beni immateriali diversi da marchi e avviamento (brevetti, software, know-how, diritti di utilizzazione delle prestazioni dei calciatori, ecc.);

· alle partecipazioni.

Si segnala che la Legge di Bilancio 2022 non ha previsto per il 2022 la possibilità di procedere alla rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni e dei terreni.
 Sospensione versamenti federazioni sportive/enti di promozione sportiva 
Vengono sospesi i termini dei versamenti in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022 per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che:

· hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato;

· operano nell’ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento ai sensi del DPCM 24.10.2020.

Versamenti sospesi

Sono sospesi i termini relativi:

· ai versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, di cui agli artt. 23 e 24 del DPR 600/73, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, dall’1.1.2022 al 30.4.2022;

· agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi INAIL, dall’1.1.2022 al 30.4.2022;

· ai versamenti dell’IVA, in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

· ai versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 10.1.2022 al 30.4.2022.
Ripresa dei versamenti

I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi:

· in un’unica soluzione entro il 30.5.2022;

· ovvero mediante rateizzazione fino a un massimo di 7 rate mensili di pari importo, pari al 50% del totale dovuto, e l’ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. La prima rata deve essere versata entro il 30.5.2022.

I versamenti relativi al mese di dicembre 2022 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detto mese.
3. DISPOSIZIONI LIQUIDITA’
Vengono prorogate alcune misure di sostegno alle imprese:

Fondo di Garanzia PMI 

È prorogata al 30.6.2022 l’operatività straordinaria del Fondo di Garanzia PMI, prevedendo contestualmente alcuni ridimensionamenti: 

· dall’1.4.2022, la garanzia sarà concessa previo pagamento di una commissione una tantum;
· la garanzia per operazioni fino a 30.000,00 euro è ridotta, a partire dall’1.1.2022, all’80% e il rilascio della garanzia è subordinato, dall’1.4.2022, al pagamento di una commissione.
Inoltre, è prorogata al 30.6.2022 l’operatività della garanzia per operazioni fino a 30.000,00 euro in favore degli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.

Tra l’1.7.2022 e il 31.12.2022 il Fondo opererà nel modo che segue:

· l’importo massimo garantito per singola impresa è pari a 5 milioni di euro;

· la garanzia è concessa previa applicazione del modello di valutazione del me-rito creditizio, ferma l’ammissibilità dei soggetti rientranti nella fascia 5 del modello di valutazione (che di regola non hanno accesso al Fondo);
· le operazioni finanziarie concesse, per esigenze diverse dal sostegno alla realizzazione di investimenti, in favore dei soggetti beneficiari rientranti nelle fasce 1 e 2 del modello di valutazione sono garantite nella misura massima del 60% dell’importo dell’operazione finanziaria, anziché dell’80%.

Garanzia SACE 

Viene prorogata al 30.6.2022 l’operatività della Garanzia SACE (art. 1 del DL 23/2020).

Restiamo a vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento e approfondimento dovesse essere necessario.

Cordiali saluti.
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Circolare 2/2022

Milano, 20 gennaio 2022

Oggetto: Legge di Bilancio 2022 – parte 2 

Facendo seguito alla Circolare 1/2022, nella quale abbiamo indicato le principali disposizioni per le persone fisiche, di seguito si riportano le principali norme di interesse per imprese e professionisti.

1.  AGEVOLAZIONI PER IMPRESE E ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI


Esclusione da IRAP per professionisti e imprenditori individuali

A decorrere dal periodo d’imposta 2022, l’IRAP non è più dovuta dalle persone fisiche esercenti:


· attività commerciali;


· arti e professioni.


Restano invece soggetti ad IRAP gli altri contribuenti che già ora scontano l’imposta (es. società di capitali, società di persone, enti commerciali e non commerciali, studi associati e associazioni tra professionisti).


Se ancora soggette ad IRAP nel 2021, le persone fisiche esercenti attività d’impresa ed arti e professioni nel 2022 dovranno:


· presentare la dichiarazione IRAP 2022 (relativa al 2021) entro il 30.11.2022;


· versare il saldo IRAP (relativo al 2021) entro il 30.6.2022 (ovvero entro il 22.8.2022, con la maggiorazione dello 0,4%).


Non sono invece più dovuti gli acconti relativi al 2022.

Modifiche “Patent box”

A partire dal periodo di imposta 2021, il regime del Patent Box è cambiato, trasformandosi da una tassazione agevolata del reddito derivante dall’utilizzo di uno o più beni immateriali per i quali è stata svolta attività di ricerca e sviluppo, in una deduzione maggiorata dei costi di ricerca e sviluppo sostenuti in relazione ad alcuni beni immateriali.

Con la legge di bilancio 2022 è stata modificata la percentuale della maggiorazione fiscale dei costi di ricerca e sviluppo, passando dal 90 al 110%.


Credito d’imposta beni strumentali nuovi


La Legge di Bilancio ha esteso fino al 31 dicembre 2025 la disciplina del credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali nuovi, apportandovi alcune modifiche. 

Credito d’imposta per i beni materiali “4.0”


Per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi “4.0”, compresi nell’Allegato A alla L. 232/2016, effettuati dal 2023 al 2025, il credito d’imposta è riconosciuto (solo alle imprese) nella misura del:


· 20% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro;


· 10% del costo, per la quota di investimenti tra 2,5 e 10 milioni di euro;


· 5% del costo, per la quota di investimenti tra 10 e 20 milioni di euro.

Credito d’imposta per i beni immateriali “4.0”


Il credito d’imposta per gli investimenti in beni immateriali “4.0”, compresi nell’Allegato B alla L. 232/2016, è riconosciuto:


· per gli investimenti effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2023, nella misura del 20%, con limite massimo annuale di costi pari a 1 milione di euro;


· per gli investimenti effettuati nel 2024, nella misura del 15%, con un limite di costi ammissibili pari a 1 milione di euro;


· per gli investimenti effettuati nel 2025, nella misura del 10%, con un limite massimo di costi ammissibili pari a 1 milione di euro.

Si segnala che invece la proroga non riguarda gli investimenti in beni strumentali “generici”, per i quali l’agevolazione, usufruibile sia dalle imprese sia dai lavoratori autonomi, si esaurisce con riferimento agli investimenti effettuati fino al 31.12.2022 oppure entro il 30.06.2023, a condizione che entro il 31.12.2022 sia accettato l’ordine e siano versati acconti pari almeno al 20% del costo di acquisizione. Tale agevolazione, si ricorda che per l’annualità 2022 è prevista nella misura del 6% dell’investimento. 

Il credito d’imposta spettante con riferimento ai beni “generici” è utilizzabile in compensazione in 3 quote annuali di pari importo a decorrere dall’anno di entrata in funzione (ferma restando la predetta possibilità di riporto nel periodo successivi della parte non utilizzata della quota annuale). 

Credito d’imposta in ricerca e sviluppo 


Viene prorogato il credito d’imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, con alcune modifiche in merito alla misura dell’agevolazione.


In particolare:


· il credito d’imposta per investimenti in ricerca e sviluppo viene prorogato fino al 2031, mantenendo fino al 2022 la misura già prevista (20%, nel limite di 4 milioni di euro); per i successivi periodi d’imposta fino al 2031, la misura è del 10% e nel limite di 5 milioni di euro;


· il credito d’imposta per le attività di innovazione tecnologica e di design e ideazione estetica è prorogato fino al 2025, mantenendo per i periodi d’imposta 2022 e 2023 la misura del 10% e prevedendo per i periodi d’imposta 2024 e 2025 la misura del 5%, fermo restando il limite annuo di 2 milioni di euro;


· per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, il credito d’imposta è prorogato fino al 2025 ed è riconosciuto:

· per il 2022, nella misura già prevista del 15%, nel limite di 2 milioni di euro; 


· per il 2023, nella misura del 10% nel limite massimo annuo di 4 milioni di euro;


· per il 2024 e il 2025, nella misura del 5% nel limite annuale di 4 milioni di euro.

Nuova Sabatini, finanziamento in un’unica soluzione per investimenti fino ad euro 200.000

E’ confermata la reintroduzione della soglia di euro 200.000 entro la quale è prevista l’erogazione in un'unica soluzione dell’agevolazione Sabatini-ter, ossia il contributo statale in conto impianti rapportato agli interessi calcolati sui finanziamenti agevolati concessi alle micro, piccole e medie imprese per investimenti in nuovi macchinari, impianti e attrezzature, compresi i cd. investimenti in beni strumentali "Industria 4.0".

Limite annuo di crediti utilizzabili in compensazione nel modello F24

Viene disposto l’innalzamento a 2 milioni di euro, a decorrere dall’1.1.2022, del limite annuo, previsto dall’art. 34 co. 1 della L. 388/2000, dell’ammontare, cumulativo, dei crediti d’imposta e contributivi che possono essere:


· utilizzati in compensazione “orizzontale” nel modello F24, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97;


· ovvero rimborsati ai soggetti intestatari di conto fiscale, con la procedura c.d. “semplificata”.


2. DISPOSIZIONI PER IMPRESE E ESERCENTI ARTI E PROFESSIONI


Sospensioni ammortamenti – Estensioni al bilancio 2021

Viene esteso anche ai bilanci relativi all’esercizio 2021 il regime derogatorio di cui all’art. 60 co. 7-bis ss. del DL 104/2020 convertito, che ha consentito ai soggetti che redigono il bilancio in base alle disposizioni del codice civile di sospendere (in misura variabile da zero fino al 100%) gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali nei bilanci relativi all’esercizio 2020.


La sospensione si applica, nell’esercizio 2021, per i soli soggetti che, nell’esercizio 2020, non hanno effettuato il 100% dell’ammortamento.


La stessa sembrerebbe, quindi, preclusa ai soggetti che hanno sospeso soltanto una parte della quota di ammortamento.

Rivalutazione dei beni d’impresa e riallineamento dei valori civili e fiscali

Con alcune modifiche all’art. 110 del DL 104/2020 si stabilisce che, per i maggiori valori imputati ai marchi e all’avviamento nei bilanci 2020 in base a tale disciplina, la deducibilità degli ammortamenti è effettuata in misura non superiore ad un cinquantesimo per periodo d’imposta.

È possibile mantenere l’ammortamento per diciottesimi, ma solo dietro il versamento di una ulteriore imposta sostitutiva, a scaglioni dal 12% al 16%, al netto dell’imposta sostitutiva del 3% pagata per la rivalutazione o per il riallineamento.

Una terza opzione è quella di revocare, anche parzialmente, la disciplina fiscale della rivalutazione o del riallineamento, con modalità e termini che verranno stabiliti da un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. All’impresa che rinuncia agli effetti della rivalutazione o del riallineamento l’imposta sostitutiva del 3% pagata viene rimborsata, o ne è ammesso l’utilizzo in compensazione nel modello F24.


Beni diversi dai marchi e dall’avviamento


Non vi sono modifiche alla disciplina della rivalutazione o del riallineamento, se l’impresa ha deciso di sfruttare tali agevolazioni nei bilanci 2020 con riferimento:


· ai beni materiali;


· ai beni immateriali diversi da marchi e avviamento (brevetti, software, know-how, diritti di utilizzazione delle prestazioni dei calciatori, ecc.);


· alle partecipazioni.

 Sospensione versamenti federazioni sportive/enti di promozione sportiva 

Vengono sospesi i termini dei versamenti in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022 per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che:


· hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato;


· operano nell’ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento ai sensi del DPCM 24.10.2020.


Versamenti sospesi


Sono sospesi i termini relativi:


· ai versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, di cui agli artt. 23 e 24 del DPR 600/73, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, dall’1.1.2022 al 30.4.2022;


· agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi INAIL, dall’1.1.2022 al 30.4.2022;


· ai versamenti dell’IVA, in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;


· ai versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 10.1.2022 al 30.4.2022.


Ripresa dei versamenti


I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi:


· in un’unica soluzione entro il 30.5.2022;


· ovvero mediante rateizzazione fino a un massimo di 7 rate mensili di pari importo, pari al 50% del totale dovuto, e l’ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. La prima rata deve essere versata entro il 30.5.2022.


I versamenti relativi al mese di dicembre 2022 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detto mese

3. DISPOSIZIONI LIQUIDITA’

Vengono prorogate alcune misure di sostegno alle imprese:


Fondo di Garanzia PMI 


È prorogata al 30.6.2022 l’operatività straordinaria del Fondo di Garanzia PMI, prevedendo contestualmente alcuni ridimensionamenti: 


· dall’1.4.2022, la garanzia sarà concessa previo pagamento di una commissione una tantum;

· la garanzia per operazioni fino a 30.000,00 euro è ridotta, a partire dall’1.1.2022, all’80% e il rilascio della garanzia è subordinato, dall’1.4.2022, al pagamento di una commissione.

Inoltre, è prorogata al 30.6.2022 l’operatività della garanzia per operazioni fino a 30.000,00 euro in favore degli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.


Tra l’1.7.2022 e il 31.12.2022 il Fondo opererà nel modo che segue:


· l’importo massimo garantito per singola impresa è pari a 5 milioni di euro;


· la garanzia è concessa previa applicazione del modello di valutazione del me-rito creditizio, ferma l’ammissibilità dei soggetti rientranti nella fascia 5 del modello di valutazione (che di regola non hanno accesso al Fondo);

· le operazioni finanziarie concesse, per esigenze diverse dal sostegno alla realizzazione di investimenti, in favore dei soggetti beneficiari rientranti nelle fasce 1 e 2 del modello di valutazione sono garantite nella misura massima del 60% dell’importo dell’operazione finanziaria, anziché dell’80%.


Garanzia SACE 


Viene prorogata al 30.6.2022 l’operatività della Garanzia SACE (art. 1 del DL 23/2020).


Restiamo a vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento e approfondimento dovesse essere necessario.


Cordiali saluti.
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